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BANDO DI GARA   

 

Procedura: aperta ai sensi dell’articolo 60 del Decreto Legislativo n. 50 del 2016. 
Criterio: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del Decreto Legislativo n. 

50 del 2016, avvalendosi della facoltà di cui al comma 7. 
 

Procedura condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici e l’utilizzazione di modalità di 
comunicazione in forma elettronica con l’uso della piattaforma regionale per l’e-procurement 
denominata sistema di intermediazione telematica (SINTEL) di Regione Lombardia. 
 
CIG 7260497FA6 
CPV 85311300-5 “Servizi di assistenza sociale per bambini e giovani” 

 

  

Ente appaltante: 
UNIONE DI COMUNI LOMBARDA “ADDA MARTESANA”  
Città Metropolitana di Milano  
Via Martiri della Liberazione n. 11 – 20060 Pozzuolo Martesana 
Telefono: 02950908260   fax: 0295357307  
C.F. e P.IVA: 09571970962 Codice Ministeriale: 1030496050 

 
È indetta procedura aperta per l’affidamento degli interventi relativi all’area delle politiche giovanili 
dell’Unione di Comuni Lombarda “Adda Martesana” – di seguito anche denominata, per brevità, “Unione” – 
per il periodo gennaio 2018 – luglio 2021, in esecuzione della determinazione dell’Unione n. 37 del 
10/11/2017 (Reg. Gen. n. 278 del 10/11/2017) approvata del Capo Settore 1 (Centrale Unica di 
Committenza). 
 
Il presente Bando fornisce le indicazioni in merito alle modalità e alle forme necessarie per la presentazione 
delle offerte per la gara per l’affidamento dei succitati servizi. 
 
La procedura è regolamentata, oltre che dal presente Bando, anche dal Capitolato Speciale di Appalto e 
allegati, da ritenersi parte integrante e sostanziale del presente Bando. 
 

OGGETTO E LUOGO DI ESECUZIONE 
 
Interventi relativi all’area delle politiche giovanili dell’Unione di Comuni Lombarda “Adda Martesana” 
(Comuni di Bellinzago Lombardo, Liscate, Pozzuolo Martesana e Truccazzano). Destinatari degli interventi 
sono i giovani di età indicativamente compresa tra i 10 ed i 21 anni (circa) che, a qualunque titolo, “abitano 
o attraversano” il territorio di riferimento. Si intende pertanto ricompresa anche quella platea di 
preadolescenti, adolescenti e giovani adulti che – pur non essendo residenti in uno dei Comuni dell’Unione 
– hanno un legame significativo il territorio, in virtù della loro partecipazione alla vita scolastica, 
aggregativa, sociale e ricreativa. 
 
 

DOCUMENTAZIONE DI GARA  
 
 Allegato 1: Capitolato speciale d’appalto 
 Allegato 2: Schema di contratto 
 Allegato 3: Planimetria del Centro di Aggregazione Giovanile sito in Bellinzago Lombardo (area 

delimitata da contorno verde) 
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 Allegato 4: Planimetria del Centro di Aggregazione Giovanile sito in Truccazzano – frazione Albignano 
(area delimitata da contorno verde) 

 Allegato 5: Modalità tecniche per l’utilizzo della piattaforma Sintel 
 Allegato 6: Codice di comportamento adottato dall’Unione di Comuni Lombarda “Adda Martesana” 
 Allegato 7: Patto di integrità “Regione Lombardia” 
 Allegato 8: DGUE 
 Allegato 9: Dichiarazioni integrative. 
 

MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO 
 
La presente procedura è regolata dalle norme del codice civile, dalla normativa nazionale e regionale 
applicabile ai servizi specifici oggetto di affidamento, dal Codice dei contratti pubblici, oltre che dalle 
prescrizioni contenute nel presente Bando di gara e suoi allegati. 
Le caratteristiche delle prestazioni richieste, le prestazioni aggiuntive e funzionali all’erogazione dei servizi 
principali, nonché le modalità richieste per pervenire al massimo grado di integrazione tra gli interventi, 
sono oggetto di specificazione nella presente documentazione di gara e costituiscono parametri utili alla 
valutazione delle offerte tecniche presentate. 
I servizi oggetto del presente appalto sono da considerarsi di pubblico interesse e come tali non potranno 
essere sospesi o abbandonati. Ulteriori informazioni relative alle modalità di erogazione dei servizi sono 
contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto allegato. 
 

Durata dell’appalto 
 
Il contratto d’appalto avrà durata a decorrere dal 01.01.2018 fino al 31.07.2021. 
 

Valore dell’appalto 
 
L’importo dell’appalto, posto a base di gara e l’importo contrattuale massimo stimato, calcolato ai fini 
dell’individuazione della normativa applicabile con le modalità di cui all’articolo 35, comma 4, del Codice, 
comprensivo di tutte le opzioni contrattuali contenute nella documentazione di gara, sono determinati 
come di seguito specificato: 
 

IMPORTO MASSIMO STIMATO DELL’APPALTO 

IMPORTO POSTO A BASE D'ASTA 

di cui per attuazione della sicurezza €  1.500,00 

€ 221.644,80 

 

EVENTUALE QUINTO D'OBBLIGO (+20%) 

(articolo 106, comma 12, del Codice) 
€ 44.328,96 

TOTALE VALORE MASSIMO STIMATO 

DELL'APPALTO 

ex articolo 35, comma 4, del Codice 
€ 265.973,76 

 

 
FINANZIAMENTO:  Risorse di bilancio 

 
I prezzi stabiliti resteranno fissi ed invariati per tutta la durata del contratto, fatto salvo quanto previsto 
dall’art. 106 del Codice. 
 
PAGAMENTI 
I pagamenti avverranno secondo quanto prescritto dal Capitolato Speciale d’appalto e in conformità con 
quanto stabilito dal Regolamento di contabilità avente valore per l’Unione. Il pagamento del corrispettivo 
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della prestazione oggetto dell’appalto verrà effettuato nel rispetto dei termini previsti dal D.Lgs. 9 ottobre 
2002, n. 231. 
 

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA E MEZZI DI PROVA 
 
Sono ammessi a presentare istanza di partecipazione i soggetti di cui all’art. 45, comma 2, del Decreto 
Legislativo 18 aprile 2016 n. 50. Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli 
artt. 47 e 48 del Codice. 
Saranno esclusi dalla procedura i soggetti a cui sia riferibile una delle ipotesi di esclusione di cui all’articolo 
80 del Codice e di divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 
Ai sensi dell’articolo 83 del Codice dei contratti pubblici, le Imprese partecipanti dovranno essere altresì in 
possesso dei requisiti specifici di seguito dettagliati. 
 
a) Requisiti di idoneità professionale: possesso dei requisiti di cui all’articolo 83, comma 3, del Codice: 

Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel 
registro delle commissioni provinciali per l’artigianato, per attività corrispondenti all’oggetto della 
procedura di gara. Il concorrente non stabilito in Italia, ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di 
cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 
Stato nel quale è stabilito, inserendo la relativa documentazione dimostrativa nel sistema AVCpass; 
Per la comprova dell’iscrizione in registri e albi non detenuti da altre pubbliche amministrazioni il 
concorrente inserisce la relativa documentazione nel sistema AVCpass. 

b) Capacità economica e finanziaria: fatturato globale d’impresa annuo pari ad almeno € 100.000,00 nel 
quinquennio 2012 – 2016 e fatturato annuo riferibile a servizi analoghi a quelli oggetto della presente 
procedura pari ad almeno € 50.000,00 nel triennio 2014 – 2016 (articolo 83, commi 4 e 5 del Codice). I 
requisiti di capacità economica e finanziaria di cui al presente bando sono richiesti dalla stazione 
appaltante in considerazione delle peculiari esigenze di tutela correlate all’esecuzione dei servizi in 
parola, che sono rivolti a minori e necessitano di particolari garanzie di stabilità organizzativa ed 
esperienza specifica in capo alle Imprese che li erogano (articolo 83, commi 4 e 5, del Codice); 
La comprova dei requisiti economico-finanziari è fornita mediante la presentazione di idonee 
dichiarazioni rilasciate da due istituti bancari o intermediari finanziari autorizzati ai sensi del D.Lgs. 
385/1993, debitamente sottoscritte, attestanti il possesso di adeguata capacità economica – finanziaria 
da parte del concorrente con specifico riferimento alla presente procedura di gara e attestazione che lo 
stesso ha sempre fatto fronte ai propri impegni (Articolo 86, comma 4 e Allegato XVII, parte I, lettera a, 
del Codice dei contratti pubblici). Detti documenti devono essere inseriti dal concorrente nel sistema 
AVCpass. 

c) Capacità tecniche e professionali: esperienza almeno quinquennale nel campo degli interventi rivolti ai 
minori (articolo 83, comma 6, del Codice). 
La comprova del requisito, è fornita nei seguenti modi: 
In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici, mediante la seguente 
modalità: la Centrale Unica di Committenza procederà con la verifica d’ufficio, richiedendo i 
certificati/documenti direttamente dalle amministrazioni certificanti. 
In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità: 
- originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione 

dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 
- originale o copia autentica dei contratti unitamente a originale o copia conforme delle fatture 

relative al periodo richiesto. 
Tali documenti devono essere inseriti nel sistema AVCpass dai concorrenti. 

 
I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati: 
 
Il requisito di idoneità professionale relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio 
industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui 
al punto 7.1 lett. a) deve essere posseduto: 
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a. da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o GEIE; 
b. da ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e, dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
 
Il requisito economico/finanziario e tecnico/professionale: deve essere soddisfatto dal raggruppamento 
temporaneo, dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete nel complesso. 
 
I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
 
Il requisito di idoneità professionale deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate 
indicate come esecutrici. 
 
I requisiti di capacità economica/finanziaria nonché tecnica/professionale, ai sensi dell’art. 47 del Codice, 
devono essere posseduti: 

a. in caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, 
direttamente dal consorzio medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e 
dei mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo che sono computati in capo al consorzio 
ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate; 

b. in caso di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. c) del Codice, direttamente dal consorzio 
o dalle singole imprese consorziate esecutrici, oppure dal consorzio mediante avvalimento dei 
requisiti in possesso delle imprese consorziate non indicate per l’esecuzione del contratto, ai sensi 
dell’art. 47, comma 2, del Codice. 

 
 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E DOCUMENTAZIONE  
PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

 
La presente procedura viene condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici e l’utilizzazione di modalità 
di comunicazione in forma elettronica, ai sensi di:  

 Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici”;  

 D.G.R. n. IX/1530 di Regione Lombardia del 6/4/2011, Allegato A, “Determinazioni per il funzionamento 
e l’uso della piattaforma regionale per l’e-procurement denominata sistema di intermediazione 
telematica (Sintel) di Regione Lombardia (ART. 1, C. 6-bis, L. 33/2007) e del relativo elenco fornitori 
telematico”.  

La stazione appaltante utilizza il sistema di intermediazione telematica di Regione Lombardia denominato 
“SINTEL”, al quale è possibile accedere attraverso il punto di presenza sulle reti telematiche all’indirizzo 
internet corrispondente all’URL www.arca.regione.lombardia.it, come illustrato in dettaglio nell’allegato 5 
al presente documento. 
 
I soggetti concorrenti dovranno inserire nella piattaforma Sintel, entro il termine perentorio delle ore 12:00 
del giorno 30.11.2017 la documentazione richiesta, che costituirà l’offerta, debitamente firmata 
digitalmente nelle modalità di seguito descritte. 
 

RICHIESTA DI INFORMAZIONI, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

 

Per eventuali richieste di informazioni complementari e/o di chiarimenti sull’oggetto e sugli atti della 
procedura e ogni richiesta di notizia utile per la partecipazione alla procedura o sullo svolgimento di essa 
possono essere presentate in lingua italiana e trasmesse per mezzo della funzione “Comunicazioni 
procedura” presente sulla piattaforma Sintel, entro il termine perentorio delle ore 12:00 del giorno 
21.11.2017. Il predetto termine è fissato al fine di consentire alla stazione appaltante di ottemperare al 
disposto dell’articolo 74, comma 4, del Codice. Le risposte ai chiarimenti saranno rese note attraverso la 
funzionalità “Comunicazioni procedura”. 

 

http://www.arca.regione.lombardia.it/
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Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo 
PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai 
fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice dei contratti pubblici. 
 
Salvo quanto disposto nel primo periodo del presente paragrafo, tutte le comunicazioni tra stazione 
appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese 
all’indirizzo PEC unione.addamartesana@pec.regione.lombardia.it e all’indirizzo indicato dai concorrenti 
nella documentazione di gara, oppure tramite la piattaforma Sintel utilizzando la sezione “Comunicazioni 
procedura”. 
 
DOPO L’AVVENUTA AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO LE COMUNICAZIONE PERVENUTE NELLA SEZIONE 
“COMUNICAZIONI DELLA PROCEDURA” DI SINTEL NON SI INTENDERANNO VALIDE ED EFFICACI, LE STESSE 
DOVRANNO ESSERE RESE SOLO TRAMITE POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA TRAMITE GLI INDIRIZZI 
INDICATI NEL PERIODO PRECEDENTE. 
 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, 
dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la medesima declina 
ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

 
SOPRALLUOGO 

 
È fatto obbligo ai concorrenti, in quanto ritenuto elemento essenziale per la partecipazione alla presente 
procedura, di effettuare una visione guidata delle strutture dettagliate nel Capitolato prima della 
formulazione dell’offerta, in modo tale che i concorrenti interessati possano prendere atto de visu dei 
luoghi di lavoro dove saranno svolte parte delle prestazioni contrattuali. 
A conclusione del sopralluogo, l’Unione rilascerà al rappresentante del concorrente un attestato di 
avvenuto sopralluogo che dovrà essere inserito nella Busta A contenente la “Documentazione 
amministrativa”, come descritto oltre. 
Le modalità di svolgimento del sopralluogo sono dettagliate nel Capitolato Speciale d’Appalto. 
 

GARANZIA PROVVISORIA 
 

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del 
Codice, pari a 2% del prezzo base dell’appalto, quindi dovrà essere pari a € 4.432,90. 
 
L’importo della garanzia è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 93, comma 7 del Codice. 
 
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti 
fornendo copia dei certificati posseduti inserendoli nel sistema AVCpass. 
 
In caso di partecipazione in forma associata, le suddette riduzioni si possono ottenere alle seguenti 
condizioni: 

a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del Codice, consorzio 
ordinario di concorrenti di cui all’art. 45, co. 2, lett. e) del Codice o di aggregazioni di imprese di 
rete, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese 
che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta 
certificazione; 

b. in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono 
il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento stesso può 
beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna 
impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale 
all’interno del raggruppamento; 

c. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice e di 
aggregazioni di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il concorrente può 

mailto:unione.addamartesana@pec.regione.lombardia.it
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godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione sia 
posseduta dal consorzio/aggregazione di imprese di rete. 

 
Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159; la garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 
 
L’offerta è altresì corredata dalla dichiarazione di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui 
all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, 
contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse affidatario, garanzia 
fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui agli artt. 103. 
 
Tale impegno, ai sensi dell’art. 93, comma 8 del Codice, non è richiesto alle microimprese, piccole e medie 
imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 
 
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il 
valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b) fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto legislativo 
21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento presso 
Banca di Credito Cooperativo di Carugate e Inzago IBAN IT 36 D 08453 33200 000000193909, a 
favore dell’Unione di Comuni Lombarda ‘Adda Martesana’; 

c) fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 
requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo 
schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

 
In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, punto c), questa dovrà: 
1) essere intestata, a pena di esclusione, a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo 

raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o consorzi ordinari o GEIE; 
2) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di 

concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e 
le assicurazioni o loro rappresentanze, essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 
dell’art. 127 del Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la 
fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive 
del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione espressa della rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della l. 
11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice). 

3) essere prodotta in originale o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 
445, con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 
5) prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 
codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 
c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 
d. la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta 

del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui all’art. 103 del 
Codice, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di 
verifica della conformità che attesti la regolare esecuzione ai sensi dell’art. 103, comma 1 del 
Codice o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni risultante 
dal relativo certificato. 
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La mancata presentazione della garanzia provvisoria – a condizione che la garanzia sia stata già costituita 
prima della presentazione dell’offerta –, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o 
più caratteristiche tra quelle sopra indicate, oppure la mancata reintegrazione potrà essere sanata ai sensi 
dell’art. 83, comma 9 del Codice. 
 
Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario 
automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell’art. 93, 
comma 9 del Codice, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla 
comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione agli altri operatori economici. 
 

PAGAMENTO A FAVORE DELL’AUTORITÀ 
 
I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità nazionale anticorruzione secondo le modalità di cui alla deliberazione dell’A.N.AC. n. 1377 del 
21 dicembre 2016 o successiva delibera pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di 
gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 
 
In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 
consultazione del sistema AVCpass/Banca dati nazionale operatori economici. Qualora il pagamento non 
risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 
83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del 
termine di presentazione dell’offerta. 
 
In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente 
dalla procedura di gara in relazione al lotto per il quale non è stato versato il contributo, ai sensi dell’art. 1, 
comma 67 della l. 266/2005. 
 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
 

Le offerte e la documentazione ad esse relativa devono essere redatte e trasmesse esclusivamente in 
formato elettronico, attraverso il portale Sintel entro e non oltre il termine ultimo della presentazione 
delle offerte fissato per le ore 12:00 del 30.11.2017. 
 
 

STEP 1_BUSTA A – Documentazione amministrativa –  
 
Negli appositi campi presenti al primo step di sottomissione dell’offerta in piattaforma, il concorrente dovrà 
allegare i seguenti documenti compilati e firmati digitalmente. 
 

A) Campo “DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)” – Dichiarazione sostitutiva resa ai 
sensi dell’articolo 85 del Codice dei contratti pubblici, redatta in conformità al modello allegato al 
presente bando di gara (Allegato 8), sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante o da 
procuratore fornito dei poteri necessari dell’impresa offerente (in tal caso è necessario produrre 
idonea delega conferita dall’impresa offerente al procuratore), nelle forme di cui al D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445 

 
B) Campo “DICHIARAZIONI INTEGRATIVE” - Il concorrente rende una dichiarazione sostitutiva ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 e firmata digitalmente, Allegato 9, con la quale: 
1. fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017 n. 56, dichiara 

di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice; 
2. autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 

appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla 
gara, oppure non autorizza o autorizza parzialmente, qualora un partecipante alla gara eserciti la 
facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle 
spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in 
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quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente 
motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice; 

3. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 

4. Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi 
dell’art. 93, comma 7 del Codice 11: dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente attesta il 
possesso del requisito previsto dall’art. 93, comma 7 del Codice e allega copia conforme della 
relativa certificazione; 
 

C) Campo “GARANZIA PROVVISORIA” – GARANZIA PROVVISORIA sottoscritta digitalmente pari al 2% 
dell’importo posto a base di gara per un ammontare pari a € 4.432,90. 

 La garanzia dovrà dovrà essere conforme a tutte le indicazioni, prescrizioni e garanzie previste 
dall’articolo 93 del Codice dei contratti pubblici e a quanto indicato nel precedente paragrafo 
“Cauzione Provvisoria”.  

 
D) Campo “DICHIARAZIONE DI IMPEGNO DEL FIDEIUSSORE” – Dichiarazione, da inserire a pena di 

esclusione, di impegno da parte di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 
provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 
105 del Codice, qualora l’offerente risultasse affidatario del servizio (articolo 93, comma 8, del Codice 
dei contratti pubblici). 

 
E) Campo “DICHIARAZIONI BANCARIE” – Idonee dichiarazioni rilasciate da due istituti bancari o 

intermediari finanziari autorizzati ai sensi del D.Lgs. 385/1993, debitamente sottoscritte, attestanti il 
possesso di adeguata capacità economica – finanziaria da parte del concorrente con specifico 
riferimento alla presente procedura di gara e attestazione che lo stesso ha sempre fatto fronte ai 
propri impegni (Articolo 86, comma 4 e Allegato XVII, parte I, lettera a, del Codice dei contratti 
pubblici). 

 
F) Campo “ATTESTATO DI AVVENUTO SOPRALLUOGO” – Attestato di avvenuto sopralluogo rilasciato 

dalla competente unità organizzativa dell’Unione, firmato digitalmente dal Legale Rappresentante 
dell’Impresa. 
 

G) PASS_OE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP. 
 

H) RICEVUTA di pagamento del contributo a favore dell’A.N.AC.. 
 

 
 

STEP 2_BUSTA B – Offerta Tecnica  
 

Nell’apposito campo “Offerta tecnica” al secondo step di sottomissione dell’offerta in piattaforma, il 
concorrente dovrà allegare una relazione tecnica, firmata digitalmente, che esponga i criteri e le modalità 
di organizzazione e di svolgimento dei servizi oggetto della gara e le caratteristiche professionali del 
concorrente. 
La relazione dovrà contenere tutte le indicazioni ritenute utili dall’offerente al fine di consentire 
l’attribuzione dei punteggi relativi all’offerta tecnica, che avverrà secondo i criteri enunciati nel presente 
Bando. La relazione dovrà essere composta da non più di 25 facciate in formato A4, redatte con carattere 
Arial 11. Si precisa che non sarà tenuta in considerazione qualsiasi altra documentazione aggiuntiva allegata 
alle 25 facciate, ad eccezione del curriculum utile alla valutazione dell’esperienza della figura professionale 
del Coordinatore dei servizi, che potrà essere allegato. 
Nel progetto tecnico, a pena di esclusione, non dovrà essere presente alcuna valutazione economica dei 
servizi proposti.  
L’offerta tecnica deve essere sottoscritta digitalmente, a pena di esclusione, dal legale rappresentante del 
concorrente o da un suo procuratore fornito dei poteri necessari. 
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Nel caso di concorrenti con identità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, 
con le modalità indicate per la sottoscrizione del Documento Unico di Gara Europeo (DGUE) di cui ai 
precedenti paragrafi.  
 
 

CHIARIMENTI RIGUARDANTI LE MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE E L’IMPORTO CONTRATTUALE  
 

La presente procedura di gara si avvale della facoltà prevista dall’articolo 95, comma 7, del Codice dei 
contratti pubblici, il quale recita: “L'elemento relativo al costo […] può assumere la forma di un prezzo o 
costo fisso sulla base del quale gli operatori economici competeranno solo in base a criteri qualitativi”. 
Pertanto, i concorrenti sono invitati a presentare unicamente l’OFFERTA TECNICA, come sopra descritto, 
sulla base della cui valutazione verrà aggiudicato l’appalto. I compensi per le prestazioni offerte in gara 
saranno quelli dettagliati in maniera fissa all’interno del Capitolato Speciale d’Appalto e, con essi, si 
intendono interamente compensati tutti i servizi, le prestazioni del personale, gli oneri per la sicurezza e 
ogni altro onere espresso e non dalla documentazione di gara, inerente e conseguente ai servizi di cui 
trattasi. 
 
 

DATA DI APERTURA DELLE BUSTE 
 
L’apertura delle buste avverrà in data 04.12.2017 alle ore 09:30 presso la sede dell’Unione (Municipio di 
Pozzuolo Martesana – Via Martiri della Liberazione, 11) ed è ammesso ad assistere chiunque abbia 
interesse. 
Solo i legali rappresentanti delle Imprese offerenti o i soggetti che esibiranno al Presidente della 
Commissione una specifica delega potranno intervenire nelle operazioni di svolgimento della gara e far 
risultare nel verbale le loro eventuali dichiarazioni. 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE E DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 
 
La gara sarà espletata mediante procedura aperta ai sensi dell’articolo 60 del Decreto Legislativo 50/2016, 
con il criterio previsto dall’articolo 95, comma 7, del medesimo Decreto, mediante la sola valutazione delle 
offerte tecniche presentate. 
Alle offerte sarà attribuito un punteggio complessivo massimo pari a 100, come dettagliato in centesimi 
nella tabella che segue. 
 

OFFERTA TECNICA 
I contenuti dell’offerta tecnica dovranno essere conformi a quanto specificato nel 
Capitolato speciale d’appalto e articolati secondo i criteri di valutazione dettagliati di 
seguito. 

100 punti 

Criterio Descrizione 
Punteggio 
massimo 

a) 
PROGETTAZIONE DEI SERVIZI 
Proposta progettuale che descriva le modalità di organizzazione dei servizi 
oggetto dell’appalto. 

68 di cui: 

a.1) 

Offerta relativa alla gestione della fase di start up del progetto di politiche 
giovanili (periodo gennaio – giugno 2018), anche in riferimento 
all’attivazione del nuovo CAG sito in Truccazzano (Albignano), secondo 
quanto prescritto dal Capitolato Speciale d’Appalto. 

9 

a.2) 
Descrizione del progetto di servizio che si intende attuare in relazione ai due 
Centri di Aggregazione Giovanile dell’Unione: modalità di gestione delle 
strutture e di erogazione dei servizi. 

25 
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a.3) 

Promozione di processi innovativi di partecipazione giovanile all’interno del 
territorio dell’Unione, con particolare riguardo alla costruzione di eventi e 
attività dirette ai ragazzi e alle ragazze coerenti con gli obiettivi 
dell’Amministrazione da effettuarsi sull’intero territorio di riferimento. 

20 

a.4) 
Promozione di processi di ri-orientamento scolastico e/o lavorativo, rivolti 
in particolare ai giovani in fase di transizione scuola / lavoro. 

6 

a.5) 
Gestione del progetto di mobilità giovanile secondo quanto previsto dal 
Capitolato Speciale d’Appalto. 

8 

b) 
PERSONALE A DISPOSIZIONE DEL PROGETTO 
Descrizione dell’offerta relativa al personale impiegato. 

6 di cui: 

b.1) 
Piano di aggiornamento e formazione del personale impiegato per 
l’esecuzione delle prestazioni. 

2 

b.2) 
Esperienza specifica, relativa a servizi analoghi a quelli oggetto 
dell’affidamento, posseduta dalla figura professionale del Coordinatore dei 
servizi proposta per l’appalto. 

4 

c) 
INTEGRAZIONE TERRITORIALE E FUNZIONALE 
Proposta progettuale che descriva le modalità di integrazione con le risorse 
del territorio e con le progettualità già attive. 

20 di cui: 

c.1) 

Progetto di coinvolgimento e di sinergia con la rete locale dei servizi alla 
persona, con particolare riferimento ad eventuali partnership con 
associazioni giovanili e locali, nonché altri soggetti pubblici e privati, da 
coinvolgere nella progettazione e gestione degli interventi relativi all’ambito 
delle politiche giovanili. 

4 

c.2 
Governance di progetto: strumenti di governo, presidio e controllo in itinere 
della progettazione, della gestione degli interventi e dei servizi e dei 
rapporti con l’Amministrazione dell’Unione. 

6 

c.3 

Progetto di accompagnamento dell’Amministrazione dell’Unione – sia delle 
sue componenti politiche che dei ruoli tecnici – verso la strutturazione di 
progetti innovativi e sperimentali aventi carattere sovracomunale e 
sovradistrettuale, al fine di coordinare le azioni e gli interventi relativi. 

5 

c.4 

Azioni volte a promuovere l’immagine dell’Ente Unione e a favorire la 
conoscenza della neonata realtà istituzionale e delle opportunità che il 
nuovo assetto di governo offre nell’ambito delle comunità interessate, 
anche in un’ottica di marketing territoriale. 

5 

d) 

INNOVAZIONE E MIGLIORIE 
Illustrazione delle attività o proposte innovative/sperimentali e migliorative 
rispetto a quelle richieste dal Capitolato Speciale d’Appalto che il soggetto 
aggiudicatario attiverà autonomamente senza alcun onere a carico degli 
Enti comunali. 

6 di cui: 

d.1) 
Servizi aggiuntivi, proposte innovative, progettazioni integrative da attivare 
in corso di contratto senza oneri aggiuntivi per le Amministrazioni. 

6 

 
 
Il punteggio per gli elementi di cui al punto 1. “Offerta Tecnica” sarà attribuito come segue: 
 
Criterio a.1 Sarà valutata la chiarezza, la coerenza e la puntualità del progetto di gestione della fase di 

start up del progetto, con particolare riferimento alla capacità di promuoverne l’immagine, 
l’attrattività e l’interesse presso i potenziali destinatari delle attività e la cittadinanza tutta. 
Sarà inoltre valutata la progettazione delle azioni preliminari all’avvio del nuovo CAG 
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dell’Unione sito in Truccazzano e alla partenza del progetto di mobilità giovanile. Sarà infine 
valutata la coerenza del progetto delineato con gli elementi che emergono dall’analisi del 
contesto di riferimento. 

 
 

Criterio a.2 Sarà valutata la chiarezza, la coerenza e la puntualità del progetto organizzativo e gestionale 
nel suo insieme, in relazione a quanto prescritto dal Capitolato speciale di appalto e dalla 
normativa in materia. Costituiranno altresì oggetto di valutazione le prassi operative 
proposte. Sarà inoltre valutata l’attinenza del modello di servizio delineato con gli elementi 
che emergono dall’analisi del contesto di riferimento. 

 

Criterio a.3 Sarà valutata la chiarezza, la coerenza e la puntualità della proposta nel suo insieme, in 
relazione a quanto prescritto dal Capitolato speciale di appalto. Costituiranno altresì oggetto 
di valutazione le prassi operative proposte. Sarà inoltre valutata l’attinenza del modello 
delineato con gli elementi che emergono dall’analisi del contesto di riferimento, con 
particolare riferimento alla capacità di innescare collaborazioni e contaminazioni in un’ottica 
di innovazione e generatività. 

 

Criterio a.4 Sarà valutata la chiarezza, la coerenza e la puntualità della proposta nel suo insieme, in 
relazione a quanto prescritto dal Capitolato speciale di appalto. Sarà inoltre valutata la 
potenzialità del modello delineato di generare effettive ricadute sull’occupabilità giovanile. 

 

Criterio a.5 Sarà valutata la chiarezza, la coerenza e la puntualità della proposta nel suo insieme, in 
relazione a quanto prescritto dal Capitolato speciale di appalto. Costituirà altresì oggetto di 
valutazione il carattere innovativo del progetto e la sua capacità di innestarsi in maniera 
produttiva e coerente all’interno del modello complessivo di servizio proposto, anche in 
relazione all’analisi del contesto di riferimento. 

 

Criterio b.1 Sarà valutata l’entità e l’efficacia del piano di formazione e aggiornamento previsto 
relativamente sia a corsi didattici di carattere generale che a corsi di carattere più specifico, 
per ogni singola figura operativa. In particolare, la valutazione potrà riguardare sia il monte 
ore offerto, sia la possibilità di estendere la partecipazione agli interventi formativi ad altri 
operatori, sia, infine, l’attinenza delle tematiche proposte ai servizi di cui si tratta. Non 
verranno ritenute soddisfacenti proposte limitate alla formazione di carattere interno e non 
verranno presi in considerazione gli interventi relativi alla formazione obbligatoria. 

 

Criterio b.2 Sarà valutato il curriculum professionale della figura del Coordinatore dei servizi proposto per 
l’appalto, che potrà essere allegato all’offerta tecnica, con particolare riferimento 
all’esperienza specifica in servizi analoghi. 

 
Criterio c.1 Sarà valutato il progetto di interazione con la rete dei servizi e delle risorse effettivamente 

presenti sul territorio. 
 

Criterio c.2 Sarà valutata la chiarezza, la coerenza e la puntualità del modello di governance proposto, in 
relazione a quanto prescritto dal Capitolato speciale di appalto. Sarà inoltre valutata la 
capacità del modello delineato di creare un raccordo costante e produttivo tra i ruoli 
dell’Amministrazione Comunale interessati e l’Aggiudicataria per tutto il periodo dell’appalto, 
in un’ottica di co-progettazione degli interventi. 

 
Criterio c.3 Sarà valutata l’idoneità del modello proposto di rispondere agli obiettivi 

dell’Amministrazione dell’Unione, come delineati nel Capitolato speciale di appalto, in 
un’ottica di integrazione sovracomunale e sovradistrettuale degli interventi. Costituiranno 
altresì oggetto di valutazione le modalità proposte per l’attivazione di collaborazioni con altri 
Enti e con progetti e risorse offerti dal territorio di riferimento. 

 



13 

 

 
Criterio c.4 Sarà valutata l’idoneità del modello proposto di promuovere concretamente e positivamente 

l’immagine dell’Ente Unione di Comuni nei confronti delle comunità di riferimento e verso 
l’esterno. 

 
Criterio d.1 Saranno valutate unicamente le migliorie che comportano effettivi benefici per il servizio 

complessivamente considerato, in relazione alla loro reale efficacia potenziale. Non saranno 
considerate come offerte migliorative tutte quelle che rientrano in qualche modo in quanto 
già previsto e richiesto dal Capitolato speciale di appalto o la cui incidenza sul servizio risulti 
comunque inutile o trascurabile. 

 
 

La Commissione procederà alla valutazione delle offerte tecniche attribuendo per ciascuno dei sottocriteri 
sopra elencati un punteggio con il metodo della media dei coefficienti, variabili tra zero e uno, attribuiti 
discrezionalmente dai singoli commissari. Ogni elemento dell’offerta sarà valutato secondo la seguente 
griglia di criteri motivazionali. 
 
 

Coefficiente 
1,00 

Valutazione ottimo 
Giudizio sintetico: l’elemento valutato è ritenuto approfondito, adeguato, molto 
significativo e completo, ben definito, ben articolato e qualificante rispetto ai mandati 
previsti dal Capitolato 

Coefficiente 
0,90 

Valutazione distinto 
Giudizio sintetico: l’elemento valutato è ritenuto significativo, completo e definito 
rispetto ai mandati previsti dal Capitolato 

Coefficiente 
0,80 

Valutazione buono 
Giudizio sintetico: l’elemento valutato è ritenuto significativo e completo rispetto ai 
mandati previsti dal Capitolato 

Coefficiente 
0,70 

Valutazione discreto 
Giudizio sintetico: l’elemento valutato è ritenuto significativo ma non completo 
rispetto ai mandati previsti dal Capitolato 

Coefficiente 
0,60 

Valutazione sufficiente 
Giudizio sintetico: l’elemento valutato è ritenuto limitato agli elementi essenziali e più 
evidenti rispetto ai mandati previsti dal Capitolato 

Coefficiente 
0,50 

Valutazione superficiale 
Giudizio sintetico: l’elemento valutato è ritenuto parziale rispetto ai mandati previsti 
dal Capitolato 

Coefficiente 
0,40 

Valutazione scarso 
Giudizio sintetico: l’elemento valutato è ritenuto parziale e frammentario rispetto ai 
mandati previsti dal Capitolato 

Coefficiente 
0,30 

Valutazione insufficiente 
Giudizio sintetico: l’elemento valutato è ritenuto superficiale e incompleto rispetto ai 
mandati previsti dal Capitolato 

Coefficiente 
0,20 

Valutazione gravemente insufficiente 
Giudizio sintetico: l’elemento valutato è ritenuto non adeguato rispetto ai mandati 
previsti dal Capitolato 

Coefficiente 
0,10 

Valutazione completamente fuori tema 
Giudizio sintetico: l’elemento valutato è ritenuto non coerente e inadatto rispetto ai 
mandati previsti dal Capitolato 

Coefficiente 
0,00 

Argomento non trattato 

 
Ciascun commissario attribuirà un coefficiente tra 0 e 1, come descritto analiticamente nella tabella sopra 
riportata. Successivamente, si procederà al calcolo della media dei coefficienti attribuiti dai commissari. 
Moltiplicando la media ottenuta, arrotondata al secondo decimale, per il punteggio massimo previsto per 
ciascun criterio si otterrà il punteggio conseguito da ogni concorrente. 
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Il punteggio finale relativo all’offerta tecnica verrà infine riparametrato, attribuendo 100 punti all’Impresa 
che avrà conseguito il punteggio più alto e, di conseguenza, un punteggio ricalcolato proporzionalmente 
agli altri concorrenti. 
 
La Commissione dichiarerà non ammissibili le Imprese che non avranno conseguito un punteggio relativo 
all’offerta tecnica di almeno 65 punti su 100 dopo la riparametrazione. 
 
I servizi saranno aggiudicati a favore del concorrente che avrà ottenuto il punteggio complessivo maggiore, 
dato dalla somma dei punteggi attribuiti ai singoli elementi dell’offerta tecnica.  
 
Non sono ammesse offerte con riserve, condizioni parziali, espresse in modo indeterminato o comunque 
non conformi alle indicazioni del bando di gara, del Capitolato speciale d’appalto o che fanno riferimento 
ad altra offerta propria o di altri. 
 
Nel caso di parità di punteggi delle offerte si procederà in seduta pubblica, mediante sorteggio. 
 
La Stazione Appaltante si riserva l’aggiudicazione in caso di presentazione di una sola offerta purché valida; 
inoltre si potrà non aggiudicare l’appalto nel caso in cui nessuna offerta presentata risulti idonea e 
rispondente alle esigenze di interesse pubblico sottese alla presente procedura o a causa di mutate 
esigenze e/o per sopravvenute ragioni di carattere pubblico, secondo quanto previsto dall’articolo 95, 
comma 12, del Codice dei contratti pubblici. 
La Stazione Appaltante si riserva comunque la facoltà di sospendere, re-indire, annullare la gara; in ogni 
caso i concorrenti non avranno diritto a compensi, rimborso spese o altro.  
La Stazione Appaltante sarà vincolata solo dopo le approvazioni intervenute, a termine di legge, mentre le 
Imprese offerenti, in pendenza di aggiudicazione, rimarranno vincolate sin dal momento dell’apertura delle 
offerte. 
 

ULTERIORI PRECISAZIONI 
 
 La partecipazione alla presente procedura comporta l’esplicita ed incondizionata accettazione di tutte 

le condizioni riportate nel presente bando di gara e nella relativa documentazione. 
 La Stazione Appaltante avrà la facoltà di sospendere o rinviare la procedura di gara qualora, nel corso 

della negoziazione, si verificassero anomalie nel funzionamento dell’applicativo o della rete, che 
rendano impossibile ai partecipanti l’accesso a Sintel, o che impediscano di formulare l’offerta. La 
sospensione e/o annullamento non sono previsti nel caso di malfunzionamento o difetto degli 
strumenti utilizzati dalle Imprese concorrenti. La Stazione Appaltante si riserva, altresì, la facoltà di 
annullare la procedura qualora, successivamente al lancio della medesima, rilevi di aver commesso un 
errore materiale nella compilazione delle informazioni di gara richieste dalla piattaforma Sintel e 
ritenga che tale errore possa ripercuotersi sulla corretta prosecuzione delle operazioni di gara. 

 Si ricorda che la Stazione Appaltante è estranea ad ogni problematica relativa all’uso della piattaforma 
Sintel di cui essa stessa è utente e che, in caso di necessità di supporto tecnico e operativo relativi alla 
piattaforma stessa e/o per segnalare errori o anomalie, è disponibile il numero verde della Centrale 
regionale Acquisti: 800 116 738. 
 
 

MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELLA PROCEDURA DI GARA 
 
La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 04/12/2017, alle ore 9.30 presso la sala Consiglio comunale 
della sede dell’Unione di Comuni Lombarda ‘Adda Martesana’ in Via Martiri della Liberazione n. 11 a 
Pozzuolo Martesana e vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle imprese interessate 
oppure persone munite di specifica delega. 
 
Le eventuali successive sedute pubbliche avranno luogo presso la medesima sede in data e orari che 
saranno tempestivamente resi noti con comunicazione inviata tramite piattaforma Sintel. 
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Il RUP della fase di affidamento, così come disposto dall’art. 11, comma 5 del vigente Regolamento per 
l’organizzazione ed il funzionamento della Centrale Unica di Committenza (C.U.C.) costituita presso l’unione 
di comuni lombarda “Adda Martesana” procederà in collaborazione con il RUP della fase di 
programmazione e progettazione: nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo invio dei plichi e, 
una volta aperti, a controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata. Tale seduta 
pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi. 
 
Successivamente si procederà a: 

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
disciplinare; 

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 
c) eventualmente effettuare, ai sensi dell’art. 71 del d.p.r. 445/2000, i controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive rese dai concorrenti in merito all’assenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del 
Codice, nonché alla sussistenza dei requisiti di idoneità, capacità economico-finanziaria e tecnico 
professionale di cui al precedente punto 7 (cfr. Comunicato del Presidente ANAC del 26 ottobre 
2016); 

d) all’apertura della busta telematica concernente l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei 
documenti richiesti dal presente disciplinare; 

 
La Centrale Unica di Committenza, successivamente, procederà: 
e) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 
f) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice; 
g) consegnare gli atti alla Commissione giudicatrice. 

 
L’eventuale verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico 
finanziario di cui alla precedente lett. c) avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, 
attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’A.N.A.C., con le modalità di cui alla delibera n. 
111 del 20 dicembre 2012. 
 
I requisiti speciali di partecipazione sono comprovati attraverso la documentazione ivi indicata, che dovrà 
essere – eventualmente - inserita dai concorrenti nel sistema AVCpass. 
 
Ai sensi dell’art. 77, comma 1, del D. Lgs 50/2016 le offerte tecniche dei candidati ammessi verranno 
esaminate in successive sedute riservate della Commissione giudicatrice, la cui nomina avverrà dopo la 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte, ai sensi dell’articolo 77, comma 7, del Decreto 
Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine dell’attribuzione dei punteggi previsti dal presente bando.  
 
Conclusa la fase di valutazione delle offerte tecniche, la Commissione giudicatrice tornerà a riunirsi in 
seduta pubblica, la cui data sarà comunicata ai concorrenti mediante la piattaforma Sintel. Nel corso della 
seduta la Commissione procederà a comunicare i punteggi attribuiti alle offerte tecniche e, di conseguenza, 
all’individuazione del miglior offerente. 
 
L’aggiudicazione deve intendersi immediatamente vincolante per l’Impresa aggiudicataria. 
 
 

SOCCORSO ISTRUTTORIO 
 
Ai sensi dell’articolo 89, comma 3, del Codice dei contratti pubblici, così come modificato ad opera 
dell’articolo 52 del Decreto Legislativo n. 56/2017, le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda 
possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio. In particolare, in caso di mancanza, 
incompletezza e di ogni altra irregolarita' essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo 
di cui all'articolo 85 del Codice, con esclusione di quelle afferenti all'offerta tecnica, la stazione appaltante 
assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perche' siano rese, integrate o 
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regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In 
caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente e' escluso dalla gara. Costituiscono 
irregolarita' essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione 
del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
 
 

RISERVA DI NON AGGIUDICAZIONE 
 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di non aggiudicare i servizi di cui alla presente procedura 
qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, secondo quanto 
previsto dall’articolo 95, comma 12, del Codice dei contratti pubblici. 
 
 

COMUNICAZIONE DELL’AGGIUDICAZIONE 
 
Il risultato della gara sarà comunicato entro 5 (cinque) giorni dall’esecutività del provvedimento di 
aggiudicazione che verrà adottato dal Capo Settore 7 “Servizi Sociali”, a tutti coloro che abbiano presentato 
un’offerta nei termini previsti dal presente bando di gara, secondo quanto previsto dall’articolo 76, commi 
5 e 6, del Codice. 
 
 

STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
 
Il contratto di appalto, conforme allo schema allegato al presente bando, sarà stipulato dall’Unione di 
Comuni Lombarda “Adda Martesana” con l’operatore economico aggiudicatario, nel rispetto del termine 
dilatorio di cui all’articolo 32, comma 9, del Codice dei contratti pubblici ed entro il termine di 120 giorni 
dall’aggiudicazione (articolo 32, comma 8, del Codice). 
L’Impresa aggiudicataria, prima della stipula, è tenuta a presentare la garanzia definitiva, pari al 10% 
dell’importo contrattuale, secondo quanto disposto dall’articolo 103 del Codice. 
La stipulazione del contratto avverrà in forma pubblica amministrativa, nel rispetto dell’art. 3 della legge n. 
136/2010 e dell’articolo 32, comma 14, del Codice, previa acquisizione della documentazione comprovante 
il possesso dei requisiti generali autocertificati dal concorrente. 
Si precisa sin d’ora che la regolare esecuzione delle prestazioni contrattuali dovrà, in ogni caso, decorrere 
a partire dal gennaio 2018, pur nelle more della stipulazione del contratto, in quanto, conformemente a 
quanto previsto dall’articolo 32, comma 8, del Codice, la mancata esecuzione immediata delle prestazioni 
dedotte nella gara determinerebbe un certo e grave danno all’interesse pubblico che è destinata a 
soddisfare, il quale nel caso di specie è correlato all’erogazione di servizi a favore di minori. 
L’Impresa aggiudicataria, all’atto della stipula del contratto, dovrà comprovare i poteri del rappresentante 
che sottoscriverà il contratto stesso, mediante produzione di idoneo documento autenticato nelle forme di 
legge (se non acquisito già nel corso della procedura). 
La mancata stipula del contratto per fatto imputabile all’aggiudicatario, comporta l’incameramento della 
cauzione provvisoria, nonché l’applicazione delle sanzioni previste dalla normativa in vigore. In tal caso, è 
facoltà della Stazione Appaltante aggiudicare l’appalto all’Impresa che risulti successivamente classificata 
nella graduatoria delle offerte. 
 
 

SUBAPPALTO 
 
E’ ammesso il subappalto di parte delle prestazioni contrattuali nei limiti e con le modalità previste 
dall’articolo 105 del Codice dei contratti pubblici. L’eventuale volontà di procedere al subappalto di parte 
delle prestazioni deve essere espressa in maniera chiara e dettagliata, con indicazione precisa delle 
prestazioni oggetto di subappalto e identificazione univoca del subappaltatore, all’interno dell’offerta 
tecnica presentata e, in ogni caso, è sottoposta a successiva autorizzazione da parte della stazione 
appaltante. 
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AUMENTO O DIMINUZIONE DELLE PRESTAZIONI IN CORSO DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

(C.D. QUINTO D’OBBLIGO) 
 
In conformità con quanto previsto dall’articolo 106, comma 12, del Codice dei contratti pubblici, qualora in 
corso di esecuzione il Comune reputi necessario un aumento ovvero una diminuzione delle prestazioni sino 
a concorrenza di un quinto dell’importo contrattuale, l’aggiudicataria è tenuta all’esecuzione alle stesse 
condizioni previste nel contratto originario. In tal caso, l’appaltatore non può far valere il diritto alla 
risoluzione del contratto. 
 
 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipulazione del contratto, è richiesto ai concorrenti di 
fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione del 
D.Lgs. n.196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 
 
Quanto segue rappresenta informativa ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003. 
a. I dati personali forniti per la partecipazione al procedimento per l’affidamento del presente appalto 

pubblico e per le successive fasi, verranno trattati esclusivamente per le finalità istituzionali 
dell’Amministrazione così come definite dalla normativa vigente, in particolare dal D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i. per l’individuazione dei tipi di dati ed operazioni eseguibili; 

b. Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio, in quanto previsto dalla normativa citata alla precedente 
lettera a., l’eventuale rifiuto a fornire tali dati potrebbe comportare il mancato perfezionamento del 
procedimento di gara e delle sue successive fasi anche contrattuali; 

c. Il trattamento sarà effettuato sia con modalità manuali che mediante l’uso di procedure informatiche, 
verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza degli stessi e potrà essere effettuato 
mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli;  

d. I dati sensibili e giudiziari non saranno oggetto di diffusione; tuttavia alcuni di essi potranno essere 
comunicati ad altri soggetti pubblici o privati nella misura strettamente indispensabile per svolgere 
attività istituzionali previste dalle vigenti disposizioni in materia di rapporto di conferimento di appalti 
pubblici, secondo quanto previsto dalle disposizioni di legge e di regolamento di cui alla precedente 
lettera a. e secondo quanto previsto nelle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 196/2003; 

e. Al Titolare del trattamento dei dati dell’Ente o al Responsabile ci si potrà rivolgere senza particolari 
formalità, per far valere i diritti dell’interessato, così come previsto dall’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003.  

 
 

ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO AGLI ATTI 
 
Il “diritto di accesso” agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, ivi 
comprese le candidature e le offerte, è disciplinato dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 
241, nonché dall’articolo 53 del Codice dei contratti pubblici. 
  
Il diritto di accesso è differito e pertanto gli atti non possono essere comunicati a terzi o resi in qualsiasi 
altro modo noti fino alla scadenza dei termini di seguito previsti: 
a) in relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla scadenza del termine per la 

presentazione delle medesime;  
b) in relazione alle offerte, fino all’aggiudicazione; 
c) in relazione al procedimento di verifica della anomalia dell'offerta, fino all'aggiudicazione.  
Alla luce di quanto sopra, NON verranno prese in considerazione le richieste di “accesso agli atti” pervenute 
prima dei termini sopra indicati; inoltre, si precisa che tali richieste dovranno essere trasmesse mediante 
posta elettronica certificata all’indirizzo unione.addamartesana@pec.regione.lombardia.it e non 
attraverso il portale di SINTEL. 
  
Si ricorda che sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione in relazione:  
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a) alle informazioni fornite nell’ambito dell’offerta o a giustificazione della medesima che costituiscano, 
secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali;  

b) ai pareri legali acquisiti dai soggetti tenuti all’applicazione del presente codice, per la soluzione di liti, 
potenziali o in atto, relative ai contratti pubblici;  

c) alle relazioni riservate del direttore dei lavori, del direttore dell'esecuzione e dell’organo di collaudo 
sulle domande e sulle riserve del soggetto esecutore del contratto;  

d) alle soluzioni tecniche e ai programmi per elaboratore utilizzati dalla stazione appaltante o dal gestore 
del sistema informatico per le aste elettroniche, ove coperti da diritti di privativa intellettuale.  

In relazione all’ipotesi di cui alla precedente lettera a), è consentito l’accesso al concorrente ai fini della 
difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura di affidamento del contratto. 
  
Si precisa che qualora un partecipante alla gara eserciti il diritto di “accesso agli atti”, la Centrale Unica di 
Committenza consentirà l’immediata estrazione di copia di tutta la documentazione di cui sarà stata data 
lettura nelle sedute pubbliche di gara, essendo la stessa già resa conoscibile all’esterno. 
 
Si ricorda, infine, che il Consiglio di Stato, sezione IV, con propria sentenza n. 3431 in data 28.07.2016, ha 
affermato il principio secondo il quale “la tutela del segreto tecnico o commerciale non può essere a sua 
volta opposta, per la prima volta, in sede di opposizione all’istanza di accesso, dovendo essere tale 
indicazione oggetto di esplicita dichiarazione resa in sede di offerta”, anche alla luce del fatto che “tale 
indicazione non può costituire un impedimento frapposto ex post dall’aggiudicatario, a tutela della 
posizione conseguita, nei confronti dell’esercizio del diritto alla tutela giurisdizionale da parte degli altri 
concorrenti”. Si chiede pertanto ai Concorrenti che ritengano opporsi all’accesso per i motivi succitati di 
inserire all’interno della Busta Amministrativa apposita dichiarazione in tal senso, specificandone in 
dettaglio i motivi e identificando con precisione le parti che si ritiene debbano essere coperte da segreto. 
Opposizioni proposte dopo il termine di scadenza per la presentazione delle offerte non verranno prese in 
considerazione. 
 
Si precisa, inoltre, che compete alla Stazione Appaltante, in sede di valutazione dell’istanza di accesso, 
determinare, sulla base della dichiarazione in precedenza resa dall’offerente poi risultata aggiudicataria, se 
l’inerenza del documento al segreto tecnico e commerciale su fondi su una “motivata e comprovata 
dichiarazione”, cioè se la stessa è ritenuta fondatamente motivata e comprovata. 
 
 

TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
 
Le parti tutte si impegnano ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari derivanti dalla 
legge n. 136/2010. 
 
 

NOTE CONCLUSIVE 
 
Tutte le controversie che non si siano potute definire in via bonaria, saranno attribuite al Foro competente 
per la Stazione Appaltante. Tutte le attestazioni contenute nei documenti prodotti ai fini della 
partecipazioni alla presente gara, si intendono rese ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000. 
La Stazione Appaltante si riserva di effettuare i controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive 
presentate in sede di gara, ai sensi del DPR 445/2000. 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara o di prorogarne la data, 
dandone comunque comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano accampare alcuna protesta 
al riguardo. 
 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
Pel la presente procedura di gara è stato nominato ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016: 
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- Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) è il dott. Manuel MARZIA – Capo Settore 7 “Servizi 
Sociali”; 

- Responsabile Unico del Procedimento per la fase dell’affidamento (RUP CUC) il Capo Settore n. 1 
Staff Direzionale – Comunicazione - Centrale Unica di Committenza – Ricerca Bandi di 
Finanziamento: Dott. Giampiero COMINETTI. 

 
Per informazioni sulla presente procedura, è possibile rivolgersi alla dipendente Nadia Martellotta: 
Tel. 02.95.09.08.260 – e-mail: n.martellotta@comune.pozzuolomartesana.mi.it. 
 

 
 

Il Capo Settore Staff Direzionale 
Centrale Unica di Committenza 

Dott. Giampiero Cominetti 
(documento firmato digitalmente ai sensi di legge) 
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